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La convergenza è uniforme in quanto cos sen .4 * * 4# % % #  Ÿ %
#

Quindi la funzione è continua in  se . !ß ! 5 œ !
 Passando al calcolo del gradiente, avremo poi:
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Quindi f0 œ   !ß ! !ß ! .
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B  C
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e la convergenza è uniforme in quanto cos sen  e quindi la funzione è dif-4 * * 4 % % Ÿ %
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I M 3) Data l'equazione  soddisfatta nel punto , verificare0 Bß C œ /  / œ ! !ß !   B C BC# #

che con essa risulta definibile una funzione implicita  e calcolare poi, nel puntoC œ C B 
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II M 1) Risolvere il problema .  Max min
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La funzione obiettivo del problema è una funzione continua, il vincolo definisce una regione
ammissibile un insieme compatto in quanto costituito da soli punti di frontieraX che risulta 
(la superficie di una sfera) e quindi sicuramente esistono il valore massimo ed il valore  mini-
mo.
Essendo un problema con vincoli di uguaglianza costruiamo la funzione Lagrangiana ed ap-
plichiamo ad essa le condizioni del I e quelle del II ordine. Avremo:
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Applicando le condizioni del primo ordine avremo:
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Abbiamo due soli punti stazionari:  e .T œ "ß  #ß $ T œ  "ß #ß  $" #   
Per il Teorema di Weierstrass, essendo  e  risulta0 "ß  #ß $ œ "% 0  "ß #ß  $ œ  "%   
ovviamente che  è il punto di massimo mentre  è il punto di minimo.T T" #

Se avessimo voluto applicare le condizioni del II ordine avremmo costruito la matrice Hessia-
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II M 2) Risolvere il sistema omogeneo di equazioni differenziali: , determi-B œ B  C
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Vista la regione di integrazione:

conviene calcolare l'integrale passando subito a coordinate polari:
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